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N$Jdf.leMDtiZI&M·'· 

;t_5:.f~ Il Cittadino Italia -

h>-iiiiOiol'IIOD dft<lttieoll 
latllldou riml01'&te •. 

tra •oPu lll.·tlitlò 11 . ....,0'-· .......... GIORNALE RELIGIOSO~POLITICO-SCIENTIFICO-COMMERCIALE 

e le illaali.OIIi Ili rioeJolo eaclui-ramente all' ut.floio dol giornale; in T.ia Gorghi ., 18 .Udiae. 

blioteche e i ladri non si possono, o uou cervice, o il capo nulla sa dei subalterni 

C' .. u. E. ·L· ·' I~G":\ G:JI) a· E·r:zz .. E ! i. si vogliono trovare. Il ministro sostituisce e codesti se n' infischhtno di . Sua Eè-
~ C. .., A bibliotecari e impiegati1 ma i libri per ccllenr.a. 

. questo non saltano fuon ; an1.i l'autorità Fra tanto b:tccano bibliotecario in tanta 
. · giudiziaria è costretta. assolvere quelli hn- .pol~pa·d'~rudita nomenclatura. bibÙografica, 

Qunrido si hà da prender pateutu dii plega~i che il ministero _le dennn~Ìil .qu~li ' e~ttadim tlon abbadano molto aliti spa­
matti 'ci pare si debba preuderla 11er qual·•. , auto n .del furto, mentre l poveracc1 dJ ehm- ri~hJOe d'nn codice, d'un, incun~tbult• · o di 
cosa di sel'io e di grave non per. pattego-i' · rauo d! nulla sapere. nn papiro, che son cose di cui pochi eletti 
le~zi' d' im}Jortan~a secmidaria. l\1.a al nìini· i l. Sono proprio commedia l . Ci sarebbe di s'interessano, i cittadini invece si mera­
stero dell'ìstrnzione pubblic& non sono di l . che ridere di gusto, se il riso non morisse viglianl) della leggierezza con cui iL go-

. questo> pàrere! Voghono che il pnbblicoi ', sulle labbra al pensiero che chi fa. le , verno prorede· .ad arresti, perqnisizioni e 
si persuada che in,.qnel supremo dicastero l· spese di ta[ltO eorbe.llerie della pubblic11 destituzioni d~ impiegat.j alle biblioteche1 il cerebro non è fornito di tutti quei ber-l istrn1.ione è il buouò, l'ottimo, l'eccellente assolti sempre. dall'ant!Jrità giudiziaria eu 
noccoli indispensabili al ben .dell'intelletto.\ popolo italian~. Ma. ~odest,o pop?l? potr~ .assunti. P.OScia di btl! nuovo in servi~iO· 

E' questione. di, gusti,, dep!orev1oli finì chiedere un g1~rno 111 suoi ammrmstraton 'dall' istesso governo. I cittadini non pus­
che si. vuole, ma non c? è che, dirtJ in,con-1 qual r.ucca. abbiano sulle .spalle, dal. mo. ~ono approvare un.sistema così cervellotico 
trario. .Li chiamiamo poi gusti deJ,Jlore•l mento che la ro~a . naziOnale spar1sce e. di procsdm·a e devono pensar fra di· loro 
voli perehè non ci paro sia il rmglior1: compare1 voi~ e ntorn~ senr:a. c~e alcuno se realmente esistano quelle libertà di 
mezzo .di rendere risp~tta,ta .. e rispettabile:: n~ sappi~ n~ acça, .od mdovr~I. Il segreto cui tanto si parla1 e siano realmente ga­
l'autorità' quello di costituirla esempio diii di codesti. g10èh1 • di bussolott~o 'rantiti q noi diritti dei qirali il g0veruo si 
diso·I.·d. i ne, di.· irregolarità, di confusione,! Arlecchino .. aveva mille ragioni . qu:\ndo vanta geloso custode. · 
contrad~ir.ione e leggierezza. · santen!liava che la roba proveniente per Piuttosto di mettere in piazr.a il babe-

Nè diversamente dobbiamo dire quando l tinche e tanche se ne va pe~· ninche e ··lico·. disordine delle amrninistrar.ioni gover­
pensiamo alla barbina figura fatta dalle1 nanche. La N ba rnbat11. se ne va a rotoli ·native; di disonorar Tizio e Oaio e dopo 
ailtori~à govern_ative nei:fa!nosi furtL, per·! perchè l.a farina del diavolo si converte ·domandar loro scusa; di far sapere a tutti 
petrat1 ti da!lno delle biblioteche di stato l sompr~ m crusca. , . ·le piccole e grosse marachelle, è meglio 
e all,' ultill!,a, \nisteriosa spt~riz\one del 'Lat~j · 1 poveri frati. si videro svqligiaro .le ·star zitti. Uià, tant'e tanto il pubblico 
t~n~w, pntna rubato, po1 r~trovato,. poi biblioteche ma i svaligiatori rostano alla i è· avvezzo alle bricconate officiose ·ed uffi­
discu.sso .e iillalmente .non fur~n? ancorai loro. ~volta·' non solo . svaligiati, ma non ciali, e non si meraviglia più se il bruli­
buom d1 raecape~~ars1· un po ·m tanto/ hanno uemmenQ la ·magra soddisfazi(lne di came dei ladri si faccia maggiormente 
guaz7.abuglJO, · . conoscere i rispettabili8$imi,, signori .ladri. sfacciato, ·e. in questa bella Italia. qua~i! 

Ah briccone di un inc~mabulò l escla-1 Oioè
1 

pàrdon! I ladi'i saranno conosciuti, ! qnasip~~tino, via anche il cappello de 
morà S; E, Oòppino; preoccupato di· qnell ma. 11 patriottismo •toro imP,edirà di' metter( sottoscntto. . F. 
Lattnnzlò; che per essere irwunabulo fecej sull'attenti ìl pubblico dalle loro ·person·e. _ --"'----
mettere ·in .moto tutti· i poliziotti<.d~l ~egnol •.. Dov~ P?.i H co.mico tocca la S~lbli.\flìtà 
clie. se ne ,l~teudera~no t!ln~o di w~una.-1 del rld1colo sta m questo che. voglmmo IIL PiU' llRUT'~~O nA6AL. E DELL' UNlVER00 
bot~· qmmt IO .ne capiSCO di hugua chmesO.! notare E' ammessa la'. caotica.· confusione, ' .... · p 1 

0

\J Il · 11 

·'Ii ll~li!J:· di Milano scrive:" Il marciot delle.bi.~\.~Oteche di: Rom&· am~rlesSo· 'iL ~-·--
delle b1bh?teche a ~om~ è grande; d, 1 disordine; aù:unesso finàlmente che· i libri ·· · Ali& voci dei' dotti inglesi e tedeschi, 
enorme, e 11 govern~ fa d1 tutto .PeP au-t tolti ai frati l)Oil sono ancora collocati ·a che hunentano la• distru?.ione di Roma an­
I~eutarne la, confusi~ne. ~a. stor1~ delle! l pos~o e registrati e .ciò non per~a~t~ si t!ca e .Più ancora l' ere1.iooe della nuova, 
b1bl~oteche lD .q~est1 ultimi .anm,. dop.o, ha 11 f!"'ttto sano dr spEmder Imghma e sr a"'l!lllnge la voce di Ruggero Booghi. 
sp~cmlmante gh mca!uerameut1 del\~ bi:! migliaia" di lire nell'acquisto della biblio- l Ha ~éritto una .lettera al D' Arcais diret­
blwt1eche conventuali, è nna speme di! tocha Asburnhll!n !..... Rlsum teneatis! ; tora dell'Opinione, colla data del 2d luglio 
caos· " . . C.hlssà oh~ un gio~~o o l'~ltro il tele.gr~fo , l~ttera ~h~ è la più. severa condanna eh~ 

Non occorrono commenti a queste gravi;. 01 annunci la sparizione di tutte le b1blw- finora. Sl!l.Sl pronunziata contro la trasfur­
asserr.ioni provate a sufficienza da fattU 1 teche di Roma coi relativi bibliotecari 1 mazione di Roma: • Avete vista scrive 
che q~tWi. Qgni. ~ioruo ~vvengono, e tntt~ A~! ~ropri? in q nel ministero della. puh- egli, cotesta nuova turpitudine' di una 

· UD? J,llù mere.dt~lle. ~eli alt~o. - Il b~ll.Oi bhca 1Struz10ne s1 vuoi fat· pompa .dt sa- brutta fila di casaccie i,grwbili, che si 
poi sr è che 1 l1bn scompawno dalle b1"' pere, ma, a quanto pare, sono d1 dur& son cominciate a costruire. su quel piano 
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APPENDICE . , \ La signora Louison aveva dimenticato 
--~--------'----- completamente sul fuoco il ragò con patate 

: e aveva fatto in modo che anche gh altri 

LA GRAN VINCirrA se ne dimenticassero. 
• · · · ' · ' · · ' • . ; l I nuovi milionari· più affamati del solito 
' ' 1 • · . · · ·) ' . do.vettero .attaccarsi all'insalata; ma .. un'or-

, rlbile smorfia fu il primo • atto ohe fecero 
al mettersela 'alla bocca. . 

.Per' ~a, 1 .pdm!' vo~tà la signora. Louison l Il ~aie e l' acetovi erano stati messi
1
due 

non fece un passo. per. trattenere la. Lam, volte, è yer? ~he per compenso·. non v era 
pois .. c~e: si allolite!lò colla testà, tutla in · una gocCia d ~ho. . . . . 
onfusione per quanto aveva vedutò ed: La c.onclusJon~. fu e~e qu~l · ~JOrno 1 tre 

~di.~. · · · · membri· deHa. m1honan!l fam1gba Gregory 
Malgrado'. Ja lì!)ena avvenuta, Palmira si pranzarono d1 pane ascmtto. · 

av,viclnò al11,1 BU~, linda, VeBtÌCCÌUOla bianca [ 
ta!te arrecatele, . e prese. ad esaminarla in l V 
tutte le sue. p&rtipolarità. . 

- Oh! mamma;. guarda col!le. è be!l Donde chiaro emerge cl1e la fortuna 
soppves~\'lto. questo. volante e coma so n pre-. non è sempre la felicità, 
cise: l~ sue pieghe. 

Ora,,sl che so'no contenta! avrò una ve- 1 Uno spettatore indifierente alla rh·olu-
sw. come q ùèlla della V eronica. zione che si eri). prodotta nell'internò di 

;E nella sua gìpia in~;~ocente saltava per quella casa fino allora tanto pacifica, avrebbe 
la ·sala. battendo le man1 palma a palma. a stento trattenuto le risa considerando lo 

..:., Tu iui!l hai.. bis?gn~ di rali~gr.arti: spett.acolo che in quel momento presenta· 
taòj;Q,. Palmlr!l, parche tu dovresti aver vano quelle tre creature; · 
pensato .che .. DPÌI aliqrai più alla festa delle II paracquaio, vero tipo dell'uomo bona-
UQZZe di l?iélinda. · rio, pareva colpito da stordimento, e la 

- Ohe.Uq non, sarò ,più la damigella fortuna cnpit.atagli gli avea fatto l. 'eff'etto .. di 
d'onore della mia buona amica? una tremenda' disgrazia che l'avessEI.colpito 

- .Qhe ~ignifica .qùesto? - azzardò voi-: ed abbattuto: Egli si era ritirato dopo il 
tan~Qsj,,un .pQèo l'i!ltolltito parac.quaio. magro, oh l qiJanto magro desinare, in un 

.-r-, Ma i !l fin ilei conti, che {l~nsate tuttì canto, e· si teneva in 'un: complèto 'silenzio; 
e due?.-:- gridò CQ!l aria indignata .la si; chè aveva bisognb'•di riposo; tanto di corpo 
gnoril Lou'ison; :.... lJì' egli più possibile eh~ come di spirito:' eppure .. in quel giorno a­
mantanialllfl; più: alèuna relazione con quella v eva lavora~o· ~uasi Ja· metà· di. ìneno! égli' 
gl'nte làLmso,I~JÌìhc~e vi ftcchi!lte be.ne \~ tentava di 'godere, ritirato in. quell'a!lgolo, 
m<;~nte. r

11
uno,jl l'jùtr.a. cl!e pgg1 non à wu mi po' di quella• trlmquUJità che nòn gli 

ieri;, è. c e, "bi~(lg!Ì~ caìnl)ilh di gusti e .di · ~ra mai mancata daccllè'esetcitava: l'utilis­
~odi, e, che no,n 9ispg\;la 'far m;tlla che, npn: sil!!ll industria di fabbricar 11aracgùa; · 
l!Ì 'conv~wg!l a, g,ante "lllio~aria. E ad~so.' 1\ ' . . l:jenza d1Jbbio aut bel ·'principio; .a 'l'eva 
'tavllla! . ,, . . ·. . . dovuto lottare colle diffièoltà di' un 'primo 

Ohhnè U'infùoollbl'par~atrioe non aveva ' impianto; nia la Provvidenza l'avea a1ùtato 
, nQtatò. p.ella sua' foga ,Ili 'uJ~m~~ parple'da!l~ .e la sua probità ed abilità er~std conosciute 

Lampoi(che !leli'uscire aecusava' un ·ol\ot' · aveano fatto il resto; e 11 ·fabbricante di 
. di bruciato. paracqua aveva veduto la sua clientela 

accrescersi e migliorarsi ; e in por.hi anni 
l'agiatezza della famiglia ern ass1curata. 

Gregory viven così senza ambizioni come 
senza desideri. E' beo veriJ che qualche 

· uraga'IJO intorbidava qualche volta . il suo 
orizzonte; la·rsignora Louison era piuttosto 
un11 po' irascìliile,l· & non' si adattàva· facil· 
!JIIl.ntEi alle seco~de parti; e tanto più· :si 
1rnt~va quando li,pacifioo consorte.cercava 
defìn.1re .le loro dr.fferenze a furia di pro­
verbi de1 quali egh era un emporio ambii· 
!ante ; ma erano cose passeggiare e finivano 
sempre coll'inevitabile ritornello da parte 
sua : J?opo la pioggia viene il buon tempo! 

Ed mfatti dopo una settimana di lavoro, 
come ~e lo godeva questo buon tempo alla 
domemca! 
. Perchè fa duopo notare che quasi mai la 

srgnora. Louison era di cattivo umore in 
giorno di domenica. 

La domenica dopo essersi raso e dopo 
aver esaurito ogni faccenda stando .in maoi­
c~e di camicia 'P.er non consumare l<;~ ma· 
mche. dell'abito, il paracquaio indossava una 
giubba <~olor di c!lstagna e si. poneva sul 
capo un cappello a larghe falde ; inforcava 
poi un paio di occbiali, le cui lenti erano 
incastrate in una grossa montatura d'àr. 
gento; dn-,a in seguito il braccio dritto alla 
digni~o~a · con~orte e avendo all& ~ùa sinistra 
1 a giovinetta Palmira, si recavano alla 
rn~ssa solenne. · ' 

quivi. non m~ncava mai di .unil'Si al coro, 
e faceva . pomp!l. della sua voce q)lasi da 
basso profondo. Qualche semi-invidioso pre· 
tendeva che egli stonasse in permanenza i 
m11 egli nel. suo zelo non si occupava .dJ 
que~to. 

Tet>minata la measa se ne tornava a oasa, 
rimorclliandosi· paaificamente In sposa, come 
continuava a chiamarla, mentre alla·fan· 
ciulln era, permesso di deviare. alquanto 
dalla.... strad11 diritta e cogliere qualche 
fiore sul mat~gine: della, medesima. Un fru­
gale ma gustoso desinare accoglieva Attorno 

tra, San Giovanni .fJatore.no e Santa Croce 
di Gerusalemme, ch'era. ·uno dei •llldghi 
di Ho ma più parlanti alla fttntasla,. 'da· 

'vanti a quella villa· Campanari, id' cui 
'.l'antica ed~ra pende dagli luìticlii ~!'èhi 
'dell'ncqnedotto, se non· erroj Nerotlian,tJ;l•e 
·dirimpetto alla porta· Asin\tria dpl'!l.'é~fqto 
·Aureliano, e nllli btun~ • torri~1'• S~l'll!dn 
''avete visto, ·andate; e' $.ri~llte;' per i ~mbr 
di Dio, voi stesso, e invitate•'tntti·:glh\ltri 
della stampa a gl'idare) nerchè una cosl 
immonda èdifièaz!oli"'e''·cassi, e alme·no 
q nello spazio si lasci li\lel'll da tanta bar­
barie che {ngor'digia dì'- proprietari e di 
speculatori riversa' da. per tutto sulla no· 
bile città. Adunque, auche· quel\&·,v.fUa la 
vedremo sparirè1.e con me.rlo ·colpa·•di•\ogni 
altra, poichè l'e' tolta per opera df eoatoto. 

·e per oscitanzà d~l OomnQe . tanta' 'p!iVte 
delllt sna . atttatttvO: 1 Io.· dii·ò 'unii' fo~te 
parola; ma ne h~ de~te alt~e;. e, qli\ls~lr., 

.come la altre, sop~ ~!sposto a mov~ri~ . 

. ,Noi potre1110 dolerci a nostra posta. d! .1).\Ò 
ohe Tedeschi e Inglesi s(\rivono ;· e fo,l'ije 
essi en·ano nel motivo delle loro censure. 
Ma il ·certo è che,! per quanto. è·AII ·nhi, 
stiamo facendo di Roma it più brutto 
. casale dell''univ'erso; . e non era. punto 
.necessario, llii pare; perchè' dl,vèntlisse pift 
: d~gna. capita\~ d'Italia di q,tì~llo. ,'clt(l' ~ììt 
.era •. Il ~erto e eh~ ques.ta hber.tà '{tl.'~c!iita 
a tutti di deturpm·la. per g\,~d~gpo ·~me 
pare nn tristo segno .dell11 decaden~A 1 .cir­
tistica e pe,·sìn morale ·a· ltalia. •· ·i··,,:., 

E qui· al Bonghi si presenta· lln1 obbiè· 
r.ione: ~oma .. è: 46'~ur~ata,, è:irnb~rha~ita 
da mia tmillOnrla ed~ìicaziOne, 'che 'ti!! 'fa 
lf, PIÙ BRU'l''I'O OAS.I.l,E ,l)t]J,l/ .uJ'U,V,EJSO ; 
tutto ciò è vero; ma conviene.dors.eil"!ql;le 
si dica, dai liberali in modo (~be lo sentano 
anche i clm'cali'~ lion è più prndenia 
vedere e tacere~ - Ed ecco come vi ri­
sponde : - " Dicono: qn~sto · cose :non 
s1 hanno a dire,. pel'cbè piace ''ai' "cloHéà.1i 
il sentirle; io non SIJ so piaecht lorO,' 'H 
sentir! e, ma so cl).a, se. questo pi!icé: lorp, 
piacerà anche piì! il veder le' fàre çl)n t:lrlia. 
vergogna n9stm. Almeno. questo· $ecòqdo 
gusto vorrei che. non lo a yessero : e voi 
della stampa siete in .grado. di IevargUalp. 
Poicbè la paura dei giornali 6 una' delle 

alla tavola di \fàmiglia quei tr~· : l)~e~f. vi­
venti in tutta la loro patriarcale sèmpliciì'à. 

N ella bella stagio~e a.ccadeva ... che~.J.t,pa­
racquaio1 sentendo. li bis!Jgno dinHPI\fboc­
cata d'ar1a all'aperto; consu1tava Ja· conSorte 
sulla opportunità di portarsi il lo. ro pr. an­
zetto in 1Jna campagna, e non ,OIJlet\jlva 
di premettere che non avrebbe .IJI~i )>O!!lto 
soffrire le vivande servita: dagli &.lber#hi : 
«No; assolutamente, no; che non mi si parli 
di que~li orribili intingoli nei quali nuotano 
pezzfltttm di ga.tto sot. to lPT~. testo .. d .. ~: s.~r;virci 
la !eRre .... Oh null~ mi potrebb~ .valere ,)e 
tue ricette, Louison.» · .. :· ·.:, 

Allora l'incomparabile. UJf!ssaillr si dif11n· 
deva con una modestia tut~a sua : .· . 

«Di' piuttosto, caro Gregory, che la cuÒina 
degli· alberghi vale. bene la mi11; m11, pèrchè 
fare •delle spese inutili.~ senza çontare. che 
rion si sa precis~mente quali · drog~e" si!IP.o 
contenute in quelle sa,lse ... Lo ·stom,~~oco d~!la 
nostra piccina sn ne pot~ebbe risen*il'e per 
chi •a quanto tempo.~ : . . ,,• 

J"a. signora Gregory ave.ya s~plll:o pçol· 
l' andar del tempp. condurre le co~jj; a .tljle 
che il. suo signor marito,. pur. prpcliinùipdo 

·altamente olia toqcava. a lui com~t,ilflarft e 
alla moglie ol)bedire,. veniva, poi, arì l!C~Ìon­
aiarsi perfettamete t~ttp; ~ll'llPPII~~o,, t' ( 

Il terzo persona~g10, !11 ,quest eijen:!phì.re 
famiglia era . .\a • g10viM\ta .. fall!lira', i .delia 
qual a i capelli biom\i, la finezza, d~lJa: pelle 
e.,l'espresswne dello: .sg,u~rd:o, faee:vi.inq lima 
amabilissima. c~ell,tur!lo. 1 , • , • .' ••• • 

ll· 'buon par11quai~ · andava Jli\ZZ~ ·• ner 
questa. sua figlia., La signora Gi~g<Ìry;si 
conteutava di :ipete:e ;il. più 1speM<1 cqe, po-
tev~:0Jme.mL·sorll,lg}la.!·:··, .: ::•:: ·.· 

Ahb1amo gil! vtlduto .· come, la .. signora 
Gregory avesse pensato:.di incJimU)iu!J.Ì'e .al 
commeroio, con Ul!lili princil!ii se l si :vU.?)e, 
la sua creatura, quando. la. fortuna venJla a 
batt.er~ rumorosll,mente. n!l;~. port11- ·di q\le.tla 
fatmgha. . . . . , 

(Continua,)(, 



\ 
poehe che restl\po; ed .ò tanta quella che 
fanno i e'attivi, oho persino i buoni, per 
buone e sante · ragioni, hanno modo di 
farne. un poeo, e di distogliere . dal male 
o destare al bene. E Dio volesse l Intanto 
amate il vostro Bon$'hi. " -:- Si sbaglia 
il Bonght: i clericat, amano la loro Rom11 
e sono tanto afflitti di. veder! a goffamente 
deturpare, èlie il loro dolore n<>n è com· 
pensato neppure dalla . vergogna eh o ne 
ileriva, qnal giusta punizione, agli infami 
dètni'patori. Noi però ~odiamo che sor­
gano i liberali, e i p1ù autorevoli fra. 
essi, a. bollare col fuoco il mal governo 
ehe si f1~. della eterna città; cosl àltnenò 
è liòii 'si darà più ai elèricali la taccia di 
esagerati ·nelle loro Iaguanze, .e si pen­
s(lrà pit) seriamente a porre riparo a gua-
sti c.osì scellerati. · 

Dico forse, perchè ho poea fede che i 
.lamenti del Bonghi sebbene Italiano e 
. deputato, siano più ?ortunati di quelli del 
Gnmm e del Gregorovius; egli spera nel­
raiuto della atampa; ma alla stampa li­
berale la distruzione di Roma non fa nè 
caldo,. n è freddo; 

't'I' ALIA. 

.;; :F:irenze - Grande questione a Fi­
•, ,renze per decider.e 80 sta bene che le au­
.tòrità vadano ad un Te Deum in occasione 
del,solenne scoprimen~o della facciata del 
Uùomo. Il De Gubornatis, ritornato dal suo 
vlag~io nell'India, scrive: "Se l!'irenze non. 

· il plu j!Uelfa, è ancora religiosa; e il Muni­
'ciplo fiorentino, se non ha la pretesa di e­
spriille:è il sentimento per tutti, può esser 
sicuro di interpretare il sentimento del mag­
gior. numero dei cittadini, tanto <li quelli 
cibe frequentato. le chiese, come dì quelli 
che portano la. loro religione in cuore, se 

. per o~asioue tanto solenne, .nell' eaulta!lza 
di una grande opera co:npiUta, la Città 
j!lO~iosa nella sua stessa povertà nobilissima, 

. ()i .Invita. tutti a entr11re nel tempio per 
lodare Dio inspiratòre di eterna poesia e di 
arte immortale. Giudicando con meschini 
criterii le. cose grandi' si riesce ari abbas. 
aarle, nè .veggo perchè alcuno debba sentirsi 
umiliato piegando il capo alla maestà di 

:Dio, .che.ha già opera~o tanti miracoli nel 
genio fiorentino e oont1nua a op.erarne,,. 

Bergamo - Purtroppo dobbiamo 
o@li annunziare 'che il prete apostata. ùovitz 
è •morto impenitente •. L'infelice eri\ anche 

. massone per cur i funerali furon<> pretta­
mente e ostentatamente nmssouici u uoticleri­
C~ali essendovi intervenuta la loggia di Ber­
gamo con la. bandiem mas.s(mica, e la ban­
dìera ner11 deglì anticlericali. 

' Non. una croce, non un cereo; Quel carro 
: funebre, .scrive l'Eco di Bergamo, che a 
lenti passi procedeva in mezzo all'anticleri-
cale dim'ostrsziooe senza cbe una prece v~­

. nisee a l'òmpe·ra. il monotono ronzio di chiac­
. chière indifferenti, induceva nell'animo un 
senso di profonda tristezza. e di un rivoltan­
te disgusto; 
· :'Furono pronllnziìiti discorsi parecchi, dci 
,qual ~i .Può fa,cihnente imaginare il senso, e 

. !j.Ul,n~i 11. feretro. v,enoe clill\tO nella fossa. 

IJ:N. FIGURO 
"Ha il volto pietoao, languido il guartl'o; 

tieii' sempre gli occhi rivolti a terra ; il sor­
riso della. dolceZzl\ sfiora il suo labbro; piega 
il collo da santo; parlando manda sospiri ; 
.sovente si pone la mano al petto ; nelle pa. 
role, nelle movenze, negli atti spira sol. .. 
fial)tità... Voi restate preso da venerazione 
innan?.i· a lui perchè lo credete il tempio 
.Vivo di tutte virtù coronate dalla prima, la 
rilligione, ed è un ... ipocrita. ·Ma come co­
llo8cerlo 1 Siete voi capace, o lettore, di f!e­
netrare le sue intenzioni, le sue mire ? In 

: .lui quello che sembra al di fuori nulla ha 
; i che fare con ciò cb e corre al di dentro ; le 
i ai:ìe ·parole non esprimono i suoi pensieri, 
·. '· nll· u· suo volto rivela ·la sua: anima ; scaltro 
· •dà il colore di verità e sincerità a quanto 

è di: men vero o sincero ; voi quindi restando 
1 ' inoapace a poter lo giudicare, torna assai 
· 1 [llcile l' ingannarvi, a lui che tradisca con 

• ·una· falsa·· osteptazione di probità. Potretlj 
· salvarvi ·dai colpi dell'assassino che si pre• 

senta con il ferro allà mano, ma come farlo 
., quando altr. i vi ,colpisce a tradimento? Voi 
• ·r1posate e state sicuro · sulla buona fede 

di costui, ed •egli vi ha già rovinato; vi ac. 
carezza per ferirvi; vi lancia contro il sasso 

· e pot ai!Conde la mano; gli aprite con fi. 
ducia il cuore, ed abusa della ·VOstra In go-

. nuHàc· per farvi male; vi porge consiglio, 
mostrandosi piepo di interesse per voi, ma 
è l'invidia che· lo muove, il desiderio di 
nuocervi; promette con la santa parola 
4J'uomo d'onore, e ,le sue promesae non sono 

IL CITTADINO ITALIANO 

L'Eco citato constata che il mortorio 
mass11nico produsse una tristissima impres­
sione nella generalità . dei cittadini. Molti 
degli stessi liberali no parlarono con dia­
gusto; alcuni di essi andati per acoompa· 
11nare la salma del Oovitt, come le videro 
tntorno la gazzarra massonioa, tirarono di· 
ritto per la loro strada, non volendo asRo• 
ciarvisi. 

---------------------------------
ESTE:RO 

Russia 

In aggiunta alle notizie date intorno alle 
profonde moditicazi~ni fatte nei titoli delle 
persone della Casa im.periale, fncciamo no­
tare che gli appannaggi sono ridotti in pro­
porzione. Quello dell' Imparatdco è stato 
ridotto d11 rubi i 601),000 a 200,000; quello 
del Principe ereditario da 300,000 a 100,000 
e via di seguito, di gui9B che il tesoro dello. 
!:!tnto è rimasto sgravnto da un peso, in vo­
rit11, soverchio. 

E' molto interessante poi quel paragrafo 
del·11uovo ordine che permette d i conservare· 
la propria religione alle principesse straniere 
m11ritate ai granduchi russi. 

Fu la eonsorte del granduca Wladimiro, 
nata principessa di Mecldemburgo, la prima 
ad infrangere l' aotièo ordine vigente nella 
Dinasti:l dei Romanofi', ed a conservare la 
fede luterana, que.udo nel 1874 andò sposa 
in Russia. L'Imperatore Alessandro II passò· 
sotto silenzio l'infrazione, allora . inaudita, 
delle llOrme dinastich,e; e l'Imperatore Ales­
sandro III segul l'esempio àel padre, ac­
consentendo taoibmentè che le mogli dei 
suoi fmtelli minori rimnnPssero nella propria 
religione. Ora la tolleranza è divenuta legge 
e la futura imperatrice sola è tuttora tenuta 
ad ah bracciare la fede greco-acìsmatica del 
suo consorte. 

A1.1.stria-Ungheria 

E' stata rimandata l'inaugurazione· del 
monumento a 'fegethoff a Vienna. 

11 progetto di erigere un monumento a Te­
gethoff sorse nell' anno stesso della sua 
morte, cioè sino dal 1871. !:!i formò allora 
un comitato composto, tra gli altri, dei conti 
Beust, And1·assy,. Waldstein, Vrbna, del con­
trammiraglio barone Pocb, del generale 
Eboer e de1 borgomastro dottor Felder . 

Fn aperto il concorso, ma il disegno pre­
miato non si credette di farlo eseguire. Bolo 
dopo diversi anni, raccolti ·i fondi neceH­
sarii, J'u ripreso in considerazione iL pi11no 
abbandonato e s'incaricò il professore Bund­
mann· dell' esecu~ioue del monumento, che 
già compiuto e pronto, non aspetta che di 
essere 6Co ?erto • 

Il piedestallo è di granito ed ornato di 
' parecchi bassorilievi e trofei allusivi alle 

vittorie riportate dall'ammiraglio. Sui qÙat­
tro lati leggonsi le inscriziooi seguenti: -

·Lissa 20 luglio 1886 - Helgoland 9 mag-

mai adempitA; con la bocca vi protesta af­
fetto e vi maledice nel cuqre; cova odio 
verso voi sotto il velo d,ell'amicizia, preci· 

. pitandovi nel!'atto stesso che sembra sten­
O.ere pt•emuroso la mano per sorrejJgervi, 
affine di preservarvi dalla caduta; y1 com­
patii!Ce nella. sventura e piange con voi; 
sospira al racconto delle vostre disgrazie, 
ma nel suo interno ride e ne gode... In 
nulla potete fidarvi, e nel credergli rimar­
re8te ingannato. Costui, bugiardo di '()rofes• 
sione, ben sa attuare i principì del1'1pocri· 
sia, la quale insegna a simulare religione e 
vù·tù ond" queste servano al proprio fine, 
quantunq!te inde.li"o. Versatile per natura 
si trasmuta in cento diverse forme senza 
averne alcuna di vera. 

Mal capitato a voi se al vederlo od U• 
dirlo, r~state preso alle sue arti :dò che 
mostra di lusinghiero al di ft~ori, non è che 
un mezzo per arrivare alle sue perfidia, 
poichè è un furbo volpone capace dei più 
neri tradimenti. Stolto, se credeste che le 
parole del suò labbro sieno l'espressione dei 
pensieri di sua mente o dei sentimenti del 
suo cuore ; ,le ·se m bianze esteriori so n tutte 
artificio; ei maschera còmpletameote se stesso 
per apparire e farsi credere tutt'altro· da 
quello ch'è in verità. Per questa via vuole 
essere stimato • galantuomo essendo un fur-

.ifante,. vuole .pretendere a sincero e non lo 
. fu mai in vita sua. L'inganno è la grande 
bisogna a cui ha dedicato se stesso e tutto 
il suo operare, onde il suo parlare è forzato, 
il suo agire violento, perchè dice e fa quello, 
che nelle sue convinzioni non vorrebbe nè 
fare, nè dire. La sua vita è un tessuto con­
tinuo di artifici e d'inganni, ·di viltà e di 
bassezze ; la sua sincerità. è apparente, l'af­
fezione bugiarda, la generosità falsa ; tutto 
in lui è strumento per ingalJ,nare. 

gio 1864. - Guglielmo von Tegetboff -
All'eroico vincìt~re i suoi cittadini ricono­
scenti. 

La statua rappresenta Tégethoff nel mo• 
mento del combattimento, colla spRda nella 
mano sinistra, il piede destro avanzato in 
atto di vivace movirn~uto c mediante la 
mano destra accenna col t~lescopio alhi 
navi nemiche, come se proprio allora avesse 
dato il segnale del!' attacco. 

Il mQnumeuto è costato, tutto comprPso, 
la so m 'Ila rotonda di 200 mila fiol'ioi, ossia 
di circa 400 mila franchi; e farà certo un 
splendida figur11 .tra i .tanti oba -già ado~-. 
nano la ctth\ di Yienn11. 

.Francia 

Telegrammi da Parigi assicurano che si 
tratt11 seriamente di ritardare l' Esposir.iooe 
Universale del 1889. 

Il motivo pnleBe sarebbero Ie ·difficoltà 
m11 teriali ver la costruzìon·e degli edifici. 
Ma il motivo vero sarebbe politico; deri­
verebbe da certe resistenze delle n11zioni 
straniere che· non vorrébboro col loro con­
corso accresc .. rè la grt~ndiositA·dellr. mostra 
che potrebbo n vere. un carattere antimonar-
cbico. · · 

---------·-------------------
Cose di Gasa e Varietà 

Salute pubblioa in Città. e Provincia 

In cittA la salute ò ottiiiÌà. 
Bollettino della Provincia del 26 : 
!:!edeglìano casi 2; Se q nals· casi l e l 

morto; Spilimbergo casi 2; S. Vito al 'l'>~· 
gli amento l caso El l morto; Polcenigo 1 
caso ; Zoppola l caso; Ft~nna l morto; Hi­
vignano l caso e l morto. 

Istruzioni sull' uso del lautlano 
contro il oholera. 

La nostra Prefettura comunica ai Sindaci 
e· Co!Ùmissarii distrettuali . de Un . provincia 
le istruzioni del cav. dott. C. Tunisi sull'uso 
!le) .lauriano contro ii cholera. 
, ·" Il 'Consiglio superiore del Regno, al cui 

esame furono sottoposti gli opuscoli pub· 
blicati dal cav. dott. Carlo Tunisi sulla. 
cura del cbolera, in adunanza del 15 feb­
braio p. p., m~ntre riconobbe il di lui 
merito di aver richiamato l'attenzione gene­
rale sull'uso del lauriano, quale mezzo rico­
nosciuto universalmente ellicace nel primo 
stadio dei cholera, espresse il parere che 
la propinazione !lei laudano possa far parte 
di quei suggerinteoti che si consigliano per 
combattere detto morbo, e riconobbe oppor­
tuno che siano invitati i signori medici, 
nel caso di una manifestazione cholerica, 
ad esperimentare hle rimedio, ed a riferire 
sul tempo, sul! e dosi, sul modo migliore dì 
usarb e sui risultati che si potessero ot· 
tenere. 

Ma per quanto sappia infingersi, difficil· 
niente, o lettore, sfuggirà alla penetrazione 
del vostro occhio, per poco lo trattiate. La 
sua fisonomia vi desta sospetto, anzi repul­
sione; voi: leggete il tradimento ndlla prata 
de\. suo sguardo, mentre la sua dolce pa· 
rola lascia trasparire tutto il fiele del cuore, 
!Jd ogni atto rivela l'inganno. L'amabile 
mcanto della semplicita non e con· lui ecco 
però elle al primo tratto anzichè rapi'rvi a 
se e guadagnarsi un secreto moto di bene­
volenza, vi desta un istintivo senso di ri· 
trosia ed avversione. E lo deve ben fare : 
infatti le sue paro!e non sono la manife­
stazione si!)cera, spontimea dei cuore, irta il 
suo linguaggio è dettato dalla finzione e 
dall'impostura; il, suo sguardo è quello dì 
un traditore, il suo sorriso si beffa ironico 
della vostra bonarietà.- Infelici i ;uoi sforzi 
che a 'nulla approdano! La menzogna· ha 
le gamba corte, dice il proverbio, e que­
st'JJomo impastato di simulazione, noh può 
stare a lungo celato dietro la. masch.era che 

, lo rico.pre_. percb~ le doppiez_ze sopo 'scoperte, 
le tinzwm smentrte, onde rtm~sto segno.alle 
d~risìoni ~d ai disprezzo universale', 'd!i'!Ùtti 
V!ene"addLtato come quello che merita sfug· 
g1to. . · :r 

Ma egli non viene 'lneno alla sua mis­
si~ne .e quindi fatto~i U)l' essere P\l:lià fronte 

. d1 ferro, non arrol~Sisce a !lir~ e disdire, ad 
all'erma re o re ·upa · stessa cosa. Ban-
derlio l_!f çhe, ·· ·· · nd() · lo sj>irare. p el 
vento, ge.till" . :rll)ùq~ia alli\ virtù 
con qu,él.l.(l.. &,te. ~~Il f11iiili~ .. COli. la q11a.le ·un 
momellto. jìpplà, sj er~ ,mo~trato ~aldo . z~la­

. ~ore. ·F,~rll)!lZ~a, digm~l\. d) clirllftere, l.tialta 
P.er,lu\ .. slrpp .voci, di, cui ~;~onhamai inteso 
rl slgnlfica.t\).Ohe se prova~e a svergog!larlo 
e co. nfoni:(erlo, con nuov. e 1m{lost11re sa giu­
atiiìcare. le prime. G·li' S'litta~ in falllii11 le 

Qui le riportiamo ~redepdo faf~oeautìle: 
~ Il Chòlera si mMl'i!e~t~ scmpr~'llÒn ~uo 

distinti periodi - li cholera fulminante, 
non esiste. 

Il l.o periodo, o c/tòler.a' 1eggMo,. è con­
traddistinto da llDII stmplice cliart'ea, per 
lo pllr aenz~ dolori, che uou,., jm'j1edisce di 
accudire 6ll!!JlrOJlrie iqcvmbenze, e che, dura 
uno,' tre, se1;· otto giorni. Questo periodo è 
sempre guaribile .. ,.,, ..... , ·, .. ,, .. 

Il 2.o periodo, o . . choler~ · gràv~~ lil:'pre· 
senta io seguito al l.o con llian·ea'.' 'Vomito, 
crampi, .estin~ion~ .. ~!JB(L vu~.~' ~J!l!~~~sione 

·delle orme, ecc. eco. - l.tl. natura, piu che 
l'arte· medi~atgua:rlsee app!!nlt 1il:•m'éflì·'tlltca 
dei cholerosi, giunti al 2.o stadio : 

Ciò eh~. deve !nter~ss!tre 1) medico, e. pìi1 
ancon1. l'àfllmalato,oì..il' l.o periodo, Mthllfè, 
CQma già ii e detto, è Sempi~e guariht/é. '· ' 

Quando in paese si è constatato un sol 
caHo di cbolera, ogni famigli11 si provveda 
q i una bocc~ttiua. qi laudano, .di :10 .~·.l ii 
grammi, con relativo, contagocolè. : .' · ". 

In tal caso (se il medico non giungea$e 
in tempo) ogni diarrea,, massime se. dì 
ignota causa, si curi, prmtdendo dj,meAIJil'ora 
in mezz'ora 15 e 20 goccie di .lauclano in' 
una cucchÌ!Iiàta di aacqua semplice, o sopr11 
pietnl?.ze di zuccl\èto, Dopo la ·4; o la· 5!n 
dose, la diarrea è ·rnoltò diminuiti\'· in' frt­
quenea e io quantità. Allora si· rìdnl'a' l~> 
dose del laud~no ad un terZò ed· ailà l'ÌJelà, 
prenrlcudola ad intervllili più lunghi, tinchè 
la diarrea sia intieramente cessata ln ge­
nerale 4 o 6 grammi di taudano, bastilno 
per completare la cura. . ... · .' . ·· 

La dose racantlUiodat!\ si intt!nde"p'er gli 
aJulti, dai venti anni in avanti. -

Per ba.mhlni da l ·a 5 anni bastano l a 
· 3 goccia, di ti1ez.v' ora in . m~an'<ira. · 

Da 5 a lO anni, 5 a. 8. gocci e,, 
Da 10 a 20 auni, 8 <!Ì5 gooç~e. ' , 
Queste dosi vt~lgrino pÌJr. ap~bo. l Re~~;.· 
Qessata la Aiarre)l del , pri111o .. stadio, è 

anco cessato ogni pericolo e. siccome. ogni 
a.ttacco di cholerll- è , a,cco1fipag!Jatq sempre 
da flusso intestinale (f,SS~~do questo un .co­
stante sintomo. di un già. av~enuto. avvele­
nameut~) ne viene di consegtlen~a che n~s­
suno muore di clwlera, :se non oh e coloro 
che per incuria o per. ignoranea, trasou­
raudo il metodo .Tu11isi, è)itrl\no. nel secondo 
periodo. · 

Numerosissimi fatti, indisoutibili espe­
rie'nze scientifiche, docutnenti ll.irtentici pro­
vano che tutto ciò è una ver1tà dimostrata. 

Oft'erte pei danneggiati 
di S. Leonardo degli Slavi 

Parocchia. •li 'frivigoano L. l2 -id. ur­
bana di S. Cristoforo l. 5.55·- id. del !:!s. 
Redentore l. 2 - di S. Quidno l. 3.02 -'id. 
di Cussignacco l. .IO.- id. di Maiano l. 3.50 
- id. S. Silvestro .di Cividale l. 6 - Ba­
sa.ldella filiale di Zugliano l. 3.88. 

Per gl'incendiati. di Diiignidia 
Parocchia di Pasian di Prato l. 8.25 -

sue menzogne ? èi ride e noQ. si ·dà per in­
" teso. Che se pnr fermo volete i tìionfare ··di 
lui, ovvero lo sor~rendete nelle sue cattive 
azioni, togliendogh ogni possibilità a scher­
mirsi ; allora si sdegna con voi, anzi monta 
i~ furore,· ed in appresso, fingendosi dimen­
trca:to, ·medita aspra vendetta. 

Vilo costui : per non volere' risolversi a 
praticar la virtn, e d'altronde conoscendo, 
~ùe. per essa )'uomo .si acquista still\à ·in 
faceta alla sometà, ghtçchè essa· sola ·dà il 
vero merito; abbraccia il vergognoso par­
tito di simular la virtù senza possederla; e 
pago delle apparenze, còn cui gabbare il 
mondo, non cura la reldtà.; gli basta sfug. 
gire il dispregio e buscarsi la stima; qui odi 
non si dà pensiero di far p1·òcacoio diii vero 
onore; contento di parer galantuomo 's~nza 
esserlo, contento th coprire sotto le appà­
renti virtù i più gravi peccati. Per t'iescire 
in questo, cerca dare· all'esteriore un'aria 
sincera, alle parole . un tuono melato, . al 
.volto l'aspetto ingenuo. Egli ha la coscienza 
venduta a. l diavolo, poichè è giunto a tanta. 
perfidia, che più gli monta. degli uomini 
che ~i Dio i ed in. vèro, p~go :di ga~bar 
quelh, non SI cura d1 essere m d1sgrazm di 
chi ·tutto vede, ed ·al fjttale sa di non potet• 
ascoodere le abbbmiluìzioni del . suo cuore : 
'ànzi talora: coliculca 'le cose più sante, men­
mentce disof1ora .ed irrita' Dio nell:àtto cne 
mostra tributargli lode. . ' · . ' . · 

Studiatelo da viciJlo': spira ip•>orisia negli 
occhi, né! labbro, nei· ges\i; onde vi torna 

. facile aceorge~vi ~h~' tutto hi lut è appa. 
r\)nte e .f~<lso. P4r .si fa ·be !l~ .·con le spoglie 

. della. VIrtù; d.estro a copr1re la: propria. 
. brl1ttez,aa OOn UÌlil. finta ''IJéltà . .,.' :A_IIZt 1 sotto 
le &embianze della virtù che no~;~ ha; vuòle. 
giu!Jgere ad . appàgar li!. ~~sioni d! cui éi 
~CbiiiVO, Bllpe~dQ '®~ rer~àf ll&tuzja !'Otle~ 



Ourazia di Camino di Codroipo l. D.18 -
CanaJa· di· ·Itaooolana filiale di Chin"1forte · 

• 9.20:t. . .. : .·. 
'J'è'r ·.Ja f&Oolat:a iUilla Obleta 

del.S. Cuore Id, Boma 
,..Parocebia , d~ Ippli• l. 14 - id. urbana 
dtll SS.· .R,edtl-.tore l. 6:: : , 

·, ··· ·,'J3I<BLI0GRAFIA 
··.,;:~ 

Il p~rUto ~he sveht~;atnmente ora signo-
. reggia il· tende· 11 deturpare l'Italia, fra le 
meìidaci ~tlorill òrìde l'ha negli ultimi anni· 
avvilila "òftìl àg@:iungorvi quella di cui nes­
suno avQva sospettata l'esistenza, di Gior­
dano·Bruno.· E .tutti eanno con qulìnto ri:n-· 
bombo'Jimp'oloso dì lodi è di entu&iasmo 
IÒ si Jeca' .oggetto ili uno dei tanti monu­
menti' tiilde la nostra. epoca va a divenite 
funestamente e vergognosamente fa.tnqse. Il 
Chiarissimo Mons. Pietro Balan a tìsta~ilire , 
la verità e a soddisfare in nome deli'Halia· 
ol:leaa uu debito. di giustizia, prando a~ 
esaminare in appositò":opuscolo, coinpatso 
ora in Bologna presso la Società Tip'ograflc11, 

Ecco i primi numeri estratti: 
· Prem'iò da L:· 250oo·. O'artella N: 1117903 

Premio da L. 2500 • 112433 
Pr~l)lio dà ·L; 1001) • 219908 

,· Premio Ila L. • 500 • 157084 
Premi d« L. 100 

008411 296404 279860 1190144 248888 
Premi da, L. 20 

237071 
227766 
286860 
241525 
103576 
204751 
077785 
2tl8365 
231101 
285074 
1~4796 
013503 
095!l32 
}01511. 

111130 049834 191486 103407 
141278 146869 275342 205301 

. 103821 283924 218360 )!69580. 
268867 194120 257250 189099 
187'177 058631 192291 032943 
196856 274798 09~391 221608 
111462 978689 212904 l 272287 
257408 132539 233839 065297 
260468 081034 101436 05!943 
092748 223943 271925 2C49 !8 
0320 l7 231296 009458 219915 

025498 
14841>1 

047909 194640 113685 
2750ll5 062853 104367 . 

· ll estrazione· fu· 110spesa a:Uè Il· pom;. 

.. MEHCATI DI UDINE 

il Di nn merito di cot~$~a :artificiale celebrità, ~" , Ùdlne, 27 lngÙo 1S86. 
u CJÒ in modo preèipuò .sotto l'aspetto delhi Cereali ~ . .· . . 
filos\Ìfhl e. d~\' Ìlèf)tiiiiei:lt~ religioso di cui lo :Mercato searso -.Frumento nuòvo tendente al 
si .. volle ~rigere. in luminare. rialzo - Segale idem - Rimanente ealmo. 
'' L' èrùdlto' aùtòre con· quella magistrale ' DIO:mo ·1 prez~l ehe:lisb·leuono sulla. pubblica 
storica sicl)rezza, .~h.~ .. Ol•m .. i sono indotti. a tabella a '!l.erearo ~o~Rinto. . . • 1 · · G1·anot; eom. ' ·' · f,, 12 . ..-. a 12.50 
riconosoergll. ai;loh~ ,gli avversari, pone ,in. Id. Oinq1111ntlno » 12.- » _ ,..,.. 
chiara· luqe non .. ~ql(,l. h1,nullità del. J:lrunò, id. Giallone eoni » ~;.....: • 13.-
ma ben· ·anche alcuni .. momenti della sua id. PignoJetto · ,, • -.- •· 22.-"-

"
ita '.e. la.· sua 'stèss. a fine, per la quale 'la · Frumento.»MVO » 13.- • 14.75 Segale nuové. · . 8,75 ~ 9.30 

iniquhà. trionf~ni.e ha èreduto intesserglila !. · :Frutta e legt4mi 
corona di·martire ;del libero pensiero. Non ·Disanhùato- Itleerohe sarebbero attlvi,slme, 
avvi . pagirÌÌI !lri:Zi Ù!Jn pure un pori odo della Diamo i prezzi pratieatl di prima mano per 
nuova operetta deL Pro f .. Balan che non lite· quintale eome si leggono sulla 'pubblica tabella: 
riti di essere,, apprezzata e meditata da llorniòli · da L. -,· · a 16.-

• ., ., ., . . Lamponi • -.-." 50.-
chiunque àm1 d!isth1ir.si sul modo disone!ltò Fléhi~fiore ,. ·-.- )lo 18,-
onde, la ·~vergog.nata. imp.unità di un partito l'era..comunt ~~>. 8.- ~ 20.-

t ·t ·· · · 'l ·· · · .1 f id. Rosa • 24:- • : 35,-
oos 1 u1sce. or11 .a• a ve.!'lì. e ragwnevo e ama., : Fagtuoll fresojli, ... 18."<- • 26.-
il culto de.ll' errore e della menzognl). ' Tegoline Slavè » r..- » o .... -

L' opuscqlo ai vende .a. çent. 60 presso il Patti te nostrane » 6.- » 7,-
c 't 1 · t d li' 0 Pomldoro · . ·». -.- ~ 25.-om! .a W ~en~r~ e permanen e e pera 1 

• Foraggi 
dei Congressi e comitati cattolici in· Italia.' Nullo -:. .YeudU.tà alquanta paglia' d& 3.40 a 
- Bologna, Via Maz~~ui, 44. 3.45 il qulnt. . 

· ,,; . ·· · , ' -.UOVA. e POLLAME -·Meroatl scarsi o prez.i 

.1:>\!>-!l'll)o. lij:ilu.cro 

Mercoledì .28 luglio -.., .as. Nazario e comp. m. 

. l 

LOTTERI!\ NAZIONALE 
A F!VORE'DELLE SOUQLE ITALIANE 

' D' ALEBSA'NDRIA D'EGITTO 

Est~ai!ione tlel 25 luglio. 
Domenica a· mezzodl, in Genova nel Caffè 

d' Itali«1 è.aQminciata !'.estrazione dei premi 
di q ue6ta Lotteria. alla presenza del Comi­
tato di sorveglillnzn. 

Previa verifica e controllo dei numeri 
fatta alla presenza del pubblico si iniziò 
l'estrazione dei premi della prima :catBgoria 
(carteÌle bianche). .·. · · · 

i vantag~i dell'uomo onesto, rifiutando so­
steuere 1 · sacrifici dell'. onestà: ed eccolo 
esposto n l guardo ·altrui comporre ,il ges. tò. 
e la par?la, per cessare di esser~ mis!J.rat? 
quunilo ·si'Cala la tenda, ed ba fimt<l dt rar,· 
presentare la sua pane. Osservatelo nel e 
diverse.circostanze; quale si mostra? devoto 
in chiésa, bestemmiatore in V,iazza; riser­
vato con', !O: donna onèsta, hbertino con 
quella che fa. m. ercatil di stl; con una mano 
fa limosìna,' con l'altra succhia il sangue 
de' poveri; e cosi operando egli riesce per 
bene ne' suoi intenti; chè per' non cader 
vittima dell'uomo cattivo stiam sull'avviso, 
dell'ipocrita, non·.conoscendolo,·non ci guar· 

' diamo. ed allora sQlo ci accorl{iamo di es· 
sere stati gabbati, quando non siamo più in 
tempo di porvi rimedio. Qu~nte vol~e egli 
riesce a rovinare una fam1gha ; a chmdere 
un avvenire· brillante .. ad un individuo; a 
far morire tisica una fanciulla. Impudico, 
collerico, vel).dicativo, ingiu~to, h!! in cupra 
l'odio, la vendetta, la rapm '• Il demone 
della. 1\llli!Uria. Scaltra arte di simulare il 
cuore,' di asco n de re le passioni per far· ser­
vire l' .esteriore della virtù e · religione ~ 
strumento di indegne vog!1e, Ohe può darsi 
di peggio ? .. volere che la religi'one serva al. 
peccato, e , .la virtù ·appiani la strada per 
appagare i viz\ t Sac' jl~go, che profana que­
ste caste fighe d~) c1elo .. Ma anch~ cosi • 
operando, insci~nte.i.nente rende omagg10.alla. 
v1rtù, cono6Ce~f.!.9 e co~fessando che per essa 
sola l' uomo ·~ mnalza. . , 

Troppo bene .·alla·. sua· maniera d' agire 
calza Ja voce grèèa, che Jo dice 'f'ltoll?~~~-, 
ciòè commedian~e. istriçm~, oss. a bugiardo, 
finto, ralw .. ~gli )l~lla società è coma il 
comico i!l sulla ~cenai' rap.presènta U!J. per· 
sonaggio che non è. Quel\? fa da g1udice, 
ila guerriero, da Jrall J.l~~nCipe, non essell~o 

oome sabato. · ·. . · 

Notizie· sanitàrie 

A Venezia ieri l caso. 
In p1·oviocia ùalla mezzanotte 24·25: casi 

7, morti 5. 
, .. Treviso. Dal meJr,ZO!fÌOrno,.24·25: in città 
3 casi: ln provincià : 43 càsì, 21 morti (7 

·dei precedenti). · 
Padova. Dal m~zzogioi'no 25·26 : casi 7 

(l soldato) in città, 3 nel suburbio. Bollet­
tino dell!l provincia . del 25 : naai 42, morti 
12 (dèì preò. 3). 
· Vicenza. Dalla mel'ilainotte· del 25 26: in 

città casi 10, morti 5 dei precedenti. In 
provin?ia (25): casi 56, morti 21 (:lei pre-
cedenti 6). · · 

che U:u povero ·artista, Il quale con questo 
mestiere si procura il bisognevole alla vita, 
.e l' ji)Ocrita . comparisçe, ll,ulla ·~çe!là d!Jl 
mondo a. faj'e da commediante; :potcliè ·111-
facqia 

1
a,lla. -~ilQi~tà sostle,n~ l~ pa,r,~• di 'U()mo 

onesto; giusto,· ·compassiOnevole, &ia ·poi 'di 
nascosto si abbandona ai più sordidi ptaceri, 
inganna e kadisce il suo prossimo, gode 
trar profitto dall'altrui sventura. Ah, pro­
fanare ip tal modo le auguste sembianza 
della santa virtù, contaminarne il soave 
profumo, appannarne l' immaeolatn .candore, 
questo è giungere al col:no della perfidia, 
ed a tutti i vizi aggiungere il più vile. Il 
nostro figuro dopo disonorata la v:rtù, per 
quanto sta in lui, la renda sospetta, mentre 
a 'giudicare dal suo esempio, virti1 sarebbe 
infingere l' esteriore per nascondere i pen· 
sieri ed· i 'sentimenti; e in tal caso resa a 
tutti disgbtosa, quei soli si farebbero a 
praticarla, che avessero un'anima vile al 
par della sua ... Ed egli contamina anche il 
bene che fa, poichè i suoi atti buoni, es· 
se11do diretti ad un fine cattivo, perdono 
ognHntrinseco valore e divengono vi?.iosi : 
certo n i uno chiamerà. praticare il bene, 
. pregare per, essere veduto, fare limosina 
per acqmstare stima, abbassarsi per essere 
più innalzato, ossia per app~gar l'ambizione; , 

Che uno. trascorrendo iu qualche fallo 
cerchi nasconderlo agli occhi altrui è la 
cosa plù naturale ·• del mondo ; anzi costui 
dà indizio di non esser~' .schiavo del male; 
che altri abituato in qualclie :vi~io confessi 
il sq~;~t~w;: uon .f~rà meraviglia! :m~ ,che 

· il VIZ!OiiO U)dOSSI Il manto della VIrtu e 
voglia d&rsi a credere quellq che non è, 
deve alrsi' uri degradare sà ~tesso, dopo aver .. 
rinunziato 1\d ogni sentimento di di~llitl! e 
di decoro, ed aversi abbarrata la via al 

, ravvedimento. lndar.no gridereste a costui: 

Verona 26. Ieti 2 oasi. In provincia casi 
82, morti 11 (dei precedenti· 5). ; . .:­

Briodisi 26. Brindisi compresa Il. ftaziobe 
casi 3, morti 2. . . .· . 

Fl'aooàvilla 9 ciìsi, un: dèce&so. S. Vito 
uil decesso dei Jll!llcedenti.> Ostuni 1 caso, 
3 decessi. · · ' · 

Ferrara. 21:1. Codigoro Il' caèl, 2 morti dei 
precedenti, Mnsssfiscsglia 8 casi, l) decessi 
di cui 3 dei precedenti, Comacchio e San 
Giuseppa l decesso·. Portomaggiore, Masi, 
San Giacomo :ll oasi, l decusao, 

Il mare a Roma • 

.. , ' 1;:':,: 

. u 'ii Tu:,, 
''! .:::~~t t,~:.; ,,.; ~-

larono di11anzi al MuniQiplo ove siede"a la 
OorpriiJs!Jfpne .d'in9hi~sti. in•lustriltlei ·' 4111\~ 
Mra • llulllerosf m«etlngè. \ Gli oratllri "rectll'~' 
marono il suffragio univeuale. Nessun inci· 
dentP~ · " 

Londra 26 - Salisbur{ è arrivato di H;; 
torno da Osborne ed accettò di formare il 
nuovo gabinetto,,. Il nuovo parlamento si 
riunir!\ il 5 agosto per eleggere· Io spealter; 
dopo oirca nove giorni si aggiomerà ad ot-
tobre. · .s • 

~Cl>'"r':I:ZXEJ DÌ: . EICJ>lR.S.A 
21 Luglio 1886 

kend. tt. SO lo god. lln111lo 1886 h L. 99.41) 'tt. T,., 99.fi0 
. Jd, ld. l genn.- 1887 d& f.. !•T·2:J a fj_,9;":j3. 

Re.o4. anlltr Jo cutA da. F, 86.2;), n. lt'._ 85.35 
td In argento diL F. l16.10 n. F. 86.2tl 

Fior. d'; d11. L. 20&.:.;1)·a L. 200.7.6 
Bn.nr.ouote anetr. d& L. 200,50 a. L. 200.1r1 

Oltre . al progetto Oberholtzer, per un 
porto-canìlle marittimo a Roma; progetto 
ilìchiarato·inattuabile, al Consiglio superio­
re dei lavori. pubbl1ci fu presentato un al· 
tro progetto dal prof. Pacifico·Tagliacozzo­
Valprignàno, e questo fu dichiarato attua· 
bile con qualche modificazione, rriodificazio· 0ARLO MORO qerente. responsabile .. 
ue che l'autore si è affrettato a introdurvi. 

Questo canale marittimo che dovrà por- PER SOLE 10 LI.R, E 
tare ii mare a Roma, •è a livello,· senza 
chiuse, nè tl'incae; largo 80 metri e pro- I MM. RR. Sacerdoti che 
fondo lO metri costanti, iD base alla spiag· invieranno alla libreria dél 
gia di Castel Fus.ano7 .. sotto corrente lito-
ranea e sopra corrente del Tevere con an- Patronato lO lire riceverànùo 
tomùrale che lo protegge dal vento di tra· un pacco postale ' contenente, 
versia;. passa davanti aa Ostia; gira il Colle ry, gli oggetti. se

0
au'3nti opportu­

dragonoello con raggio di 4750, passa tra il ~ ~ 
monte Truglìo e 1l monte della Creta e nissimi specialmente p~w re.;, 'Il 
imbocca nel porto alle Due Torri. ~ gali. ,, " .. .:t;rj, .. 
. Il suo sviluppo è di 22 chilometri ed ha 100 · · · 

•nel percorso tre bacini dì diametro, 209m; 1-1 · tmagm1 sacre, con con- ~ 
,. unp dei quali proprio ad Ostia. . . ~ torho, in cromolitografia ; <i' fol 

D Il .porto, è situato tra' monte Verde· e . s. 1-1 ' 3l(i2 .cq'ouraodnrèe'tltéigacto.èn..inc. 0·. rmnei .. Ctaellol:n~.:, ::i.~t ' . 
' raolò ; à àrgo l chiloni. e lungo 2 con 10 "" 

metl'i . di Jlrofondità costnnte. 
Ha, la ,banchina tutto in giro ed altre 0 metallo ed 'imagine sacra in O 

sporgenti in mare per l'ormeggio di più di oleoarafia; ·: : · ' ·: ·1o>4 

:~~ navi, comprese le più grandi coraz· fil .. 12° libretti Esercizi:ò di pie.:.: i~:' 
. La basilica di San Paolo vi risalta ·spor- 1-1 tà pei giovanetti; · ' · .. , , .lf4,,'·:. 

gente sul centro del lato sin•stro, e dirim· ~ 12 libretti l'Angelo CusiÒde; , · 
petto vi sporge egualmente il Podio Regio 6 oleografie sacre, formato· tlj·.·; 
sul .centro del lato destro; per cui ne risul· r;., cent. 13 per g ,· .· ... · .. , .. ;·" .· ....... ,,).,. 
tano due bacini, comunicantisi. In testa del ~ ,.... · 
porto, dove traversa la ferrovia, vi è il faro 6 Massime Ete11ne con so- ·~· 
monumentale che illumina tutto il porto. ~ lid .. à :le

0
0'atùrà in cài•ta. ·gela.•i,::,· .... , .... -..... -

·Nella valle deli'Almone vi sono i docks o ~ O 
magazzini franchi, circa un chilometro in O nata ; : ·' · ··' · · : : · ''" r 
lunghezza, con grotte per vini, olii, SIJiriti 6 Cantori di Chiesa; 1-1 
ecc. ecc.J scavate nel colle di San Paolo. , T/2 l 12 · · t Il · 

Pèr rare· questo porto, è necessario·oo;; ···. . ·.· .. crO!JifJ~:'.ill~:l,\ .o·c()n:~Jl.l~..;: 
gliere il Tever~~che serpeggia sotto la ba- ,Q:l gine de~ Redentore ·e della· 

· silica di San Paolo, e che, invece co11tinu~rà: . B. Ve~gme; .'! . '· •. : . 1-1 
lungo la ferrovia con la stessa larghezza ry1 p t 1 f 1 b · ~ 
della sistemazione urbana, per rientrare nel "" er a e · avo revo e com 1- ,_ 
suo )atto alla Vignola con un fianco di ~ nazi~ne ora, offet:~F\,, si'·~osson!). 
metri' 1,50 sulla portata del 70, più metri acq mstare oggettt 1l cm 'costo, 
1,20 di parapetto. Tra questo nuovo alveo ' t t · lib ' 
e il porto· marittimo risulta una zòna di presl separa amen e,. sa.r.e . &ì' ·: 
terreno larga 150 metri, dove saranno duo '· 'ben sùpè1•iqre · a q!lello ,. dei"'' 
strade, uha sul fiume ed una sul mare, ed pacco postàle, speditò dalia li- l 
in . mezzo un borgo: un altro borgo sarà hreria del Patronato.. . . .. 
dietro la· basilica Ostiense. Nessuna cotnÌl• 
nica~ione fra lo acque marittime e qel ~~· -PEK S.OT .... E 10 .f;..I.JltE; 
vere; nè alcun corso lurido nel porto, sca· 
rìcandosi quelli della città 11el fiume. 

T.ELEGRAMJ\!(I , · 
Rruzell~s 26 - 8000 operai fecero ·ieri a 

Saio Vaast una dimostrazione· pli'cifioa e ati-

La sincerità è !in primo · doliere dell' uomò 
onorato; nè egli per. qw,lsivoglirt motivo le 

, veqe.b/;e menq. ·....,Oh t commette a fronte alta 
ogni perfidia; es! gloria .nònche altro delle 
sue enorrn.e~ze, darà maggior sp~ranza a 
ravvedimento: ·dell' ipocrita, perchè quello 
non isconfessa il male che ha fatto; eu una 
parola amica, un momento propizio potrà 
richiamarlo a sensi migliori ; laddove l' i­
pocrita nascondendo il disordine morale del 
suo spirito, pago dì un esteriore onorato;· 
non lascia .alcun adito a farlo rinsavire. Il 
·vizioso talora, 'rit~ntrato in 'sè, si esercita nel 
bene con altrettanto calore, cl),e avea fatto 
il male, l'ipocrita non si converte mai. Ve· 
drete il ladro restituire il mai tolto, vedrete · 
il disonesto abb()rrire l' oggettò cagion~ dei 
suoi guai.. .... e l'ipocrita ...... ? Muore sempre 
quale ha vissuto. S. Paolo co~ quell'ardore 
medesimo con· cui avea prima perseguitato 
i cristiani,· colpito dalla gra?.ia, si fece a 
predicate il Vangelo del Cristo;. l' ipocrità 
tradirà, Ilio e pOI vi dirà che àvea inteso 
dargli lode. Da qualunque uomo anche il 
piit pel'ildo potrete sperare qualche bene, 
.;non aall' ipocrita, la cui anima è simile al 
.cadavere, ,intorno al quale ogni industria 
per richiamarlo a vita è sprecata; Eccovi, 
.o. ··lettor. e, tratteggiato, chi siu questo fi11uro. 
Meschino t Qual vita incresciosa dev e~li 
menare llell' ostinazione di voler appame 
quello che in realtà non è. Sarebbe a mille 
tanti più felice se, vergognando di sà me· 
desimo, risolvesse di essere quello che vuole 
~ppa~i~e, Eppure.:,.,. il mondo è pieno di 
1poor1ti~ 

AVVISO 

DO~IENICO 'RUBlC-
( al ponte di Poscolle.) 

tiene una pompa. d'incendio, 
pompa per travasi del vino éh!i:. 
serve ~n~he per in~fllamento. del f:tia~ 
dini, non chè una graJ!de po~p~ per 
dare acqua · a cljmpì; ·lavòràtf' :c~e 
getta ottanta ettolitri all' 6ra. ' ' 

il . . . 
-~~~~~~~~~~~~~-

Av
·v· I·so·. ,~i avVef~e):~heJl t~v­

pezziere ANTONIO 
COLOVIG di via Pu~ 

scolle ha traspoPtato il suo laoo:., 
ratorio nell' Istituto Tomaclini. · 

~-----
Urbani e Martinuzzi 

(GlÀ .S,1'UFFEai) 

Piazna 8. Giacomo ·- UDINE >l 
Trovausi l!B~0rtiti di A,p~t\rati Sa~d, e'. ! 

qualun. IJUe artic. o·.lò. per u.ao.· '.l·i. 01.\Ì·e·B~!.I ;. con oro e seoz~. . . . ., . , , .. , 
Iuoltre la suddctt<~ Ditta previene çhe 

ti~no p1ire un completo us~o~\imepto ··d{ " 
Pt~nni, e Sto~e nere delle mi~jiuri ,'lj)ìb~· ... 
briche N ~z.ionali ed Estere, in modo.· da 
offrire pr~z~i .ài non ~èmer.e co!lcorrllnil~. ' 

Facciamo appello alle 'Spettabili 'F"b.· 
·brioerie e Reverendo Cielo. prima di ri­
correre ad .~ltre Pin.z~e. di venire al no. 
11tro .. neg'1zio e òònstatare· la· lealtà .tU 
quanto accenniamo. 
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OB.ARitl' .OEtLA EÉRROVIA ni•:A·v·v·I· .. s· ·o rruttiH 1\!lod~l.·i·•neo~SSI'·d·. p~r\lE\. ·A~I11i_ni~. Ìr~zio~i d. elle F .. ~hb. _ri··· .. . 
. __;.. di~"· · ceri n' eseguiti! so ottilo,, Ol\~~a Il· co~;~ B~lll,l\10. .eBI'\tezza. . ..... . 

, . , · · '- È appiootllto anche. il:~nàn:cio' pf~tNienth•<> con•·gt'e 
:E?-A;.:&.~~E ~l;ò;R:ì:VI · • , · ' allegat~iU · · ·' · · ··· 

A UDINJe 11 F,IR~Q,LA 'Ì'fj:.G.DG~.IJ.~ll:.A.·:D~LIJ?.AT~NJit~O· DA:UDIID!•• 

are.l . .a a.nt. inìiito, 
. ,. '6.10 ,. oinn)b. 

per ,. 10.29 ,. diretto 
V.IINBZIA ,. 12 60 P!IRI· omni b. 

,.·"·&:u·. ,.. ,.. 
,. . 8130: • diretto. 

ore. 2 .. ao t~ont. mi'~"-· 
"' 7.$6 ,. diretto 

da • 9.~4 '"' !lmnib., .. 
VENRZIA "' 3 S~ riom. » 

· ·,. · tH9 :,. diretto• 
,. 8.05 • • omilib~ 

ore · l.Jl:, api;. .Jllis~, , 
da * 10.- .":;i OJXI,\IID,, 

CòllMONS » 12;30 pQ,m, » 
' ' .. 8.08 . }• ' ' • 

'.. . AQUA FERRUGINOS~ 
~.91-ç.~·P..~J:" ,Ì~ cu.~a a domicilio .• 

. , M•dagl'a, alje Esposizioni ~lljlllano, 
( Fran9ti!orte ?im 1881, Trle1te 18•2! tllz~t ·e Torino 188··· 

_ Il Sig· Dello,cari !li Verona1• prese in . affitto', .da, 
1Com1\ne di PPjo una Fonte alla. qualo .il Governfòl, a 
; garanzia del pubblico, impose il nome 1di Fontan'lino 

di Pej(J .per distinguerla dalla. riDO!IIata Anticp. 
Fonte di Pejo dove da. secoli vi sodo glip 
StabiltmtJnti di cu1·a, 

:· • . Il BeiJocaFi non avenlo smercio. della d~Jtta ' 
!qua per la .sua. inferiorità e offrendo la col ano. .vero 
Ii.i>JP,e, illVentò di .soàtituire sulle etichette d•llle bQt• 
tlglie. e :sui stampati ·quello di l Unica Pera· Fonte 
di Pejo conservlllldol ver 11' legalità, . HUlla. capsula 
il nome' di Fontanlno in carattere mioroacopico'onde,. 
!!'OD sia:,veduto._.Con .. questo. cambiamento i &uoi .. de, 
J!ositarl_·_ s_ i p_ermettono. di venderla per A.qua. del- . 
l~Antica Fo.nte di Pej_o 11 chi dcìm1<qda. 
orO ·sempli\:emebt'e 'Aq,ua Pejo avendone 
riiag~ior glia.da.gilo. : · · · 
' Onde toglier~.a.i ve1Jdi'tori d.ell'A.qua del B.elld•. 

Cjlri·la possibilità 'd'ingannare il pubblico, l~ sqtto­
scri~ta: Dir~r,iune prega di çhiedere • sempre ~qua. 
1\!lllAntlca F'onte di PeJo ed es1gare, 
o'be'llgnì liottiglìa abhia ·.etichetta A CRpaula.;con 
~pta,ANTICA,-FONTE-PEJO,BORGHE'l'Tl. 

1 l · · ··La Dirè11ione.: G. BORGHETTI. , , 

~:.;~~~~~ 

~ ..... r.--­
·~:iaOJ10Soiute• efllcaci~i~e• ~tro"l&·•lnlam!llalioni,;ea lrri·. 

Wioili' delllt" g6Ia.- et del ·p&~, più' 'note sott,o .il: nome di. 
iil~d&~; ra~cedim; estiilaion& di voce, catlmo11acnto o oro· 

',, niÌl&;· asmaj tosS& oanina e-oontro il grippa;. · ·· . ' · 
•' . Questè' J.>astigl:iè; di un' sapore piacevole, ill,l}'n,t~nll·'la tpsse 

···. :a ·faoilitanolll'•&Bpettorazion&. Esse , tengmw \luogo ai decotti 
, ; , pettorali, e 'COJ?.Vengl>ntl' 'alle> pè!:sone• che vo-glion1wourarsr 

o.outinuando i lòro ·ifi'a.J<i e, ;vi~ggi;,. .. . 
· : · Le' molte ap;ero'vazioni · dii Medici · distintissinii1·· che 11e 
pre$or1vono Ì'~so, id'elici..dsultati del loro impieg{)•,~ 11'-\vogll,. 
che •éiiSe godCi)DO dk più ànni', attestano suffitJi~ntèmèllt!i •la 
.loro superior}tà, per. la; quàlle diverse ricompensetl oai.orifiolie ·· 
sòno state accorda t.~. · · ·· · 

Pèr evitar!), oontraffai!ÌMll\' .·i'mita,. 

zioni o ~P&~ttu2aom. .esigere, se111p,11ll 
nelle. soat()le la fìrma·•dell' autore, e 
la quiimp?essa marca d.i,.,f~lJP.,ricà . 

. DEPOSITO IN UDINE· AI:LE'FARMACE'- ColllelU, CommesSfllti, Fab~is, . 
Alessi, De Vmoensi, Biasì.oli, ,Gìrolami; Dia ~andido, l!eJracc9 Chjavris.. · 

·:~·.·.· 

PALME. ··oA CHIESA 
~-

Si avvartollil lei rispettabili f'nbbriOèr.ie 
ed il Rtiv; Clero •'Dioòesa1nÒ cli1l"al .n1io 
Nego~io ~i\' assumono ·coti\'missioni. per 
P~lmo dii C&i~sQ, di .qt,~alupque qualit4 

.e prezw, per compdità ai.tr(JVI\oo setnpre­
iò> pronto i: campiont.-.Lavoro moltO .. beD;; 
·esegti\to' e prezzi· modioissimi. 

' ' :'_l'; 

STORIA I'UNIVRRSALR 
DELLA: CHI!ESA. cA:rrn)LIOA 

' ri~ ~ooi-IRnAc~~~ . '. . 

E· uscito il Vol. 3. conti~uaziòne della 
''l:l~~ Uìi. ecc. per i\Chiari~~imo aut~rll'MiJu.; 
P Jet l'O Bala.n, ò un grosso . ,volume di 93Q i: 

l :pagioe e vale L. S.OO. · · 
Per cui chi possedesse la storià' cl>D ·que• 

st_o. ultimo vol. completerebbe l' ~~·~r~r,' 

R.ITRATTO· FOTOG<RAFICO: 
ll1 

SUA. Fide. REV.~A ~~O~SIGNOIV 'ARqiV~SCOVQ 

ijlOV. MARIA BERENGO 
' ,, 

I:lo il piac~re di a~vortitè: il Uev. Ct~l·o 
Diooe~aqo. che genlil.mentu mi venne iQQn· 

.• cesso H permesso:di•potcr.,.ripr-odurreilll 
·èfflgje,del!'.amatissimo no~tro Atci«Jsoovo 
da· n•m fotografia da ga bitìètto" del 'Pré·' · 
.m1at'b St'll.bllimeQtò li'~t~grMìoQ, G.· della 
.Vali~ ,di, .. EoiJla. . . · · , ·. 

Llli:dfl~Qdu~iorie. ;ven11e · f~ilelll!ente ,es~ r. 
' guita. ·i dal' premiato ' Sta b. Mali guani: di 
·Udine:··· ' 
''/ 

···PREZZI 
'r·, ,., 

Fqrn?~W G~l)l~,etto J,~ 1;()b 
c" 'Vilita: cent. 50· 

,'\ ,: 

~ ·ACijH:·.~tr~t,·: ,là) 

· Pol1ert: ·~nantioa. 
' ~ c~a ~i;,; \ì 1 ~v\., per 
,.....,,~, 'nn loaon vino ·di fa l'Ili· 
glbl, --loo e garaatito, itii•· 
llioo. I.*t ~~ 5Q li~ L, 2,liiQ. 
,_ 100 ,Uiri 1 .. 4. ·· .. w •. Pul.. 


